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FORMAZIONE 

 

1996-2000 Università degli Studi di Milano  

Dottorato di Ricerca in Storia Medievale, XII ciclo 

Tutor: Prof. Giorgio Chittolini 

Titolo della tesi: La città assediata. Comunità cittadina e signorie del contado a Reggio in 

età viscontea (1371-1404) 

 

1997-1998 Università Commerciale Luigi Bocconi, Milano 

 Master in Discipline filosofiche e storiche 

 Supervisore: Prof. Marco Cattini 

 Tesi: I processi di costruzione statale nel recente dibattito storiografico 

    

1995    Università degli Studi di Milano 

Laurea quadriennale in Storia, indirizzo “medievale”, votazione 110 e lode 

Relatore: Prof. Giorgio Chittolini 

Titolo della tesi: Gian Galeazzo Visconti e i suoi vescovi: prime ricerche 
 

 

ATTIVITÀ DI RICERCA 

 

Ambiti di ricerca 

La mia attività scientifica e di ricerca può essere ricondotta a 5 filoni principali, tra loro strettamente 

legati: 

 

- Le istituzioni e il processo di state-building 

Le mie prime indagini si sono rivolte alle relazioni tra un grande principe territoriale, Gian Galeazzo 

Visconti, e l’episcopato del dominio: il tema costituiva il banco ideale per misurare la crescita della 

statualità viscontea alla fine del medioevo. La possibilità di continuare l’attività di ricerca attraverso la 

borsa di dottorato ha trasformato lo studio condotto sulla politica ecclesiastica del conte di Virtù nel 

primo tassello di un disegno più ampio, volto a mettere a fuoco le dinamiche costitutive di uno tra i 

maggiori stati regionali italiani, quello visconteo.  

La progettualità alta e innovativa che ispirava i signori di Milano è stata allora calata nella concreta 

prassi di rapporti con una città suddita, Reggio Emilia, scelta come caso di studio per la ricchissima 

documentazione che i suoi archivi ancora conservano. Ne è così uscita una fotografia piuttosto nitida 

del mutamento politico nell’Italia tardo-medievale, delle sue dinamiche e dei suoi protagonisti (nobili, 

cives, fazioni, rustici, magistrature centrali e periferiche dello stato), grazie anche ad una ricostruzione 

multiprospettica (allo stesso fenomeno si è cioè guardato attraverso la prospettiva di attori differenti) 

con cui si è cercato di recepire la lezione di quegli studi che hanno evidenziato il nesso strettissimo fra 

l’angolatura o la scala della ricerca (alto/basso, centro/periferia, scala piccola/scala grande) e i suoi 

possibili esiti epistemologici (olismo/riduzionismo, teleologismo, microstoria, local history). La ricerca è 

quindi confluita nel volume La città assediata (2003). 
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Lungo questa linea istituzionalista si sono inseriti successivi lavori, con l’obiettivo di ampliare il quadro 

della ricerca sia in senso tematico (es. il funzionamento della cancelleria; il rapporto fra legislazione 

signorile e legislazione municipale; l’organizzazione del territorio; le Partes dei guelfi e dei ghibellini, 

ecc.), sia geografico (il contado di Milano, il territorio cremonese, la città di Parma, il Piacentino, l’Alto 

Ticino), sia infine cronologico (dal Trecento al tardo Quattrocento). 

A partire da queste indagini sono stati quindi prodotti alcuni lavori di sintesi e di discussione 

storiografica, in cui non solo si è cercato di sfumare il tradizionale paradigma interpretativo che vedeva 

nell’alleanza principe/città l’architrave del sistema di governo visconteo-sforzesco, ma si è provato a 

inquadrare la vicenda del ducato di Milano sullo sfondo del più ampio dibattito sulla genesi della 

statualità nel medioevo (cfr. Lo stato visconteo, 2005, e i volumi miscellanei di cui sono curatore: Late 

Medieval and Early Modern Milan, Brill 2015, e The Italian Renaissance State, Cambridge University Press 

2012, poi tradotto e pubblicato in italiano da Viella). Alle origini dei processi costituzionali di età basso 

medievale ho infine dedicato il saggio L’alba di una nuova statualità, in Storia d’Europa e del Mediterraneo, 

diretta da A. Barbero (2006), che indaga il fenomeno in una prospettiva europea. 

 

- Le culture e i linguaggi politici 

Lo studio sulla dominazione viscontea nel Reggiano non si è limitata a registrare l’equilibrio, per quanto 

asimmetrico, tra il principe, la comunità cittadina e i dominatus del contado: al contrario, 

l’insoddisfazione per un approccio preoccupato di indagare i poteri solo nella loro fattualità, nel loro 

definirsi sul piano istituzionale, mi ha indotto a riservare una particolare attenzione alle ragioni ideali 

dell’agire politico, consentendomi così di cogliere la natura profonda del conflitto in atto, che spesso 

non opponeva solo attori differenti animati da interessi concorrenti, ma anche culture antagoniste del 

diritto e dell’autorità. È probabilmente questa l’indicazione più significativa che ho tratto dalla vicenda 

di Reggio (cfr. La città assediata) e che ho poi ripreso in lavori successivi. Fra Tre e Quattrocento lo stato 

regionale non solo non deteneva il monopolio della forza, ma nemmeno quello della legittimità: il 

principe, le città, le comunità, le fazioni, ecc. erano infatti portatori di culture politiche spesso 

divergenti, la cui matrice non attingeva (non sempre, perlomeno) al medesimo retroterra ideologico o 

giuridico, come emerge da un’analisi di quelle dense scritture pragmatiche (arenghe dei decreti, 

suppliche di sudditi, missive di officiali, ecc.) solitamente trascurate dagli storici del pensiero politico.  

Muovendo da queste premesse ho perciò sviluppato un secondo filone di ricerca, quello dei linguaggi 

politici. Attraverso una serie mirata di indagini – alcune promosse nell’ambito di un paio di convegni 

internazionali che ho organizzato sul tema con Giuseppe Petralia, Andrea Zorzi e J.-Ph. Genet, altre 

esposte nel volume Oltre le città (2009) – ho cercato di mettere a fuoco le potenzialità del linguaggio 

politico sia come forma di azione, di agire (secondo le intuizioni della storiografia anglosassone, che per 

prima ha colto la performatività del linguaggio), sia come vettore di cultura politica (quella del principe, 

delle fazioni, delle aristocrazie territoriali, perfino dei rustici, capaci in taluni contesti di elaborare una 

cultura dell’obbedienza eversiva del principio di territorialità). In questo filone si inseriscono allora 

anche altri lavori, a cominciare da una indagine sul linguaggio delle emozioni nei documenti della 

cancelleria viscontea, di cui si è cercato di cogliere le implicazioni politiche (The Emotions of the State).  

L’esito ultimo di questa prospettiva di indagine è una ricerca dalla cronologia ampia, che spazia dall’età 

precomunale a quella post-comunale e che della nuova statualità bassomedievale offre una rilettura a 

partire dalle visioni – non necessariamente coerenti ma profondamente radicate – che i diversi attori 

sulla scena svilupparono dell’autorità legittima, del bene comune, della rappresentanza, della decisione 
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(La legittimità contesa, in uscita in edizione inglese riveduta e corretta, col titolo The Clash of Legitimacies, 

per i tipi di Oxford Universiy Press). 

 

- Le istituzioni ecclesiastiche. Episcopato e società nel basso medioevo 

Fin dalla mia prima ricerca sulla politica ecclesiastica di Gian Galeazzo Visconti (Il principe e i vescovi) il 

tema del rapporto fra episcopato, stato e società ha rappresentato un motivo costante di interesse, che 

nel tempo ho coltivato in più direzioni. Se attraverso l’analisi del caso reggiano ho indagato l’evoluzione 

in senso diacronico di tale relazione, così da cogliere le novità e le trasformazioni occorse fra tardo 

Duecento e primo Quattrocento (cfr. il saggio Chiesa vescovile), una panoramica più ampia, estesa a tutta 

l’Italia settentrionale fra XI e XV secolo, mi ha consentito invece di ritornare su un tema classico della 

medievistica, quello della fortuna del titolo comitale tra l’episcopato. Rispetto ad una tradizione 

storiografica preoccupata soprattutto di sfatare la leggenda del vescovo-conte in età ottoniana e di 

collocare le prime manifestazioni dei vescovi sedicenti conti ai primissimi secoli del nuovo millennio, 

mi è sembrato possibile arricchire il quadro, individuando nel Trecento il periodo di massima diffusione 

del titolo comitale tra l’episcopato: fu infatti allora che ragioni politiche e fenomeni di emulazione tra i 

presuli spinsero con decisione verso l’appropriazione di un autorevole titolo della gerarchia feudale 

dell’impero (Vescovo e conte). In quale misura poi il prestigio che ammantava un presule si potesse 

riverberare anche sulla sua parentela, arrivando talora a configurarsi come un elemento di nobilitazione, 

è questione che ho indagato in un’ulteriore e distinta ricerca (La nobiltà del pastore). 

 

- La mobilità sociale 

Anche il tema della mobilità sociale rappresenta una gemmazione dai miei interessi di storia politica e 

istituzionale. L’ipotesi da cui ho preso le mosse – e che ho sviluppato a partire da una ricerca PRIN di 

cui sono stato responsabile di unità locale – individua nei primi decenni del Trecento una sorta di 

tornante, in cui le dinamiche socio economiche, fino ad allora preponderanti nel definire le opportunità 

di mobilità, cedono il primato al fattore politico-istituzionale, ovvero al protagonismo delle nuove e più 

ampie formazioni che andavano allora prendendo piede, con tutto il loro portato in termini di 

istituzioni, culture e pratiche di governo. Per sottoporre a verifica questo assunto si è deciso di eleggere 

a caso di studio l’area lombarda, con un’attenzione particolare per il suo nucleo visconteo-sforzesco, ma 

con aperture comparative anche ai domini dei Savoia, allo Stato da Terra veneziano e agli stati estensi. 

Nell’ambito del progetto la mia attenzione specifica si è indirizzata verso il gruppo sociale degli officiali, 

una delle grandi novità – in termini quantitativi e qualitativi – della fine del medioevo. Di queste figure 

ho indagato sia i percorsi di ascesa sociale (Officialdom in the Early Renaissance state, in corso di stampa), sia 

le nuove rappresentazioni della preminenza sociale che alcuni di essi svilupparono per accreditare una 

sorta di nobiltà di ceto (I piedi e le tibie dello stato). 

 

- La didattica della storia e la diffusione della cultura storica 

Ai temi della didattica della storia e più in generale della divulgazione storica ho dedicato diversi lavori, 

riflesso della mia attività di insegnamento universitario (corsi ordinari e corsi di formazione degli 

insegnanti) e del mio impegno a diffondere la conoscenza storica oltre i confini dell’accademia. Ho 

dunque ampiamente collaborato alla redazione della nuova edizione del manuale di storia medievale 

curato da Giorgio Chittolini per l’editore Le Monnier (in cui ho scritto diverse sezioni). Più 

recentemente ho pubblicato un articolo sul tema della statualità basso-medievale in “Mundus. Rivista di 
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didattica della storia”. Sul fronte della diffusione della cultura storica, oltre a partecipare spesso a 

incontri e conferenze promossi da enti e associazioni locali, ho scritto alcuni saggi di taglio accessibile 

anche ai non specialisti, in particolare su Le mura di Reggio, le Arti a Reggio, La giustizia di Bernabò Visconti, 

Francesco Sforza (quest’ultimo nel periodico spagnolo “Desperta ferro. Revista de historia medieval y 

politica. Antigua y medieval”), nonché un volume (con Francesco Somaini) su L’età dei Visconti e degli 

Sforza. Si situa in questo orizzonte anche la mia partecipazione come docente al Master in Public 

History organizzata dall’Università degli Studi di Milano in collaborazione con la Fondazione Gian 

Giacomo Feltrinelli. 
 
 

Art. 11 del bando - Attività didattica, didattica integrativa e supporto agli studenti 
 
Art. 11 comma 1: “Volume, intensità e continuità delle attività […] con particolare riferimento ai moduli di cui ho 
avuto responsabilità” 
 
Attività presso università italiane: 
 

- a.a. 2017-2018: corso di Storia Medievale (laurea triennale in storia, 60 ore per 9 CFU). Terminato. 
Corso di Comunicazione storica (laurea magistrale, 20 ore per 3 CFU). Terminato. Nel II semestre 
terrò il corso di Civiltà e culture del medioevo (laurea magistrale in storia, 60 ore per 9 CFU). 

- a.a. 2016-2017: corso di Civiltà e culture del medioevo (laurea magistrale in storia, 60 ore per 9 CFU) e 
corso di Storia medievale (corso di laurea triennale in Lingue e Letterature straniere, 40 ore, 6 
CFU + 20 ore laboratorio). 

- a.a. 2015-2016: corso di Civiltà e culture del medioevo (laurea magistrale in storia, 60 ore per 9 CFU) e 
corso di Storia medievale (corso di laurea triennale in Lingue e Letterature straniere, 40 ore, 6 
CFU + 20 ore laboratorio). 

- a.a. 2014-2015: corso di Civiltà e culture del medioevo (laurea magistrale in storia, 60 ore per 9 CFU, 
in affidamento) e corso Storia medievale (corso di laurea triennale in Lingue e Letterature 
straniere, 40 ore, 6 CFU + 20 ore laboratorio, 3 CFU, compito didattico dei ricercatori). 

- a.a.: 2013-14: corso di Storia medievale nell’ambito del corso di laurea in Lingue e Letterature 
straniere (40 ore, 6 CFU + 20 ore di laboratorio, 3 CFU). 

- a.a.: 2012-2013: corso di Storia medievale nell’ambito del corso di laurea in Lingue e Letterature 
straniere (40 ore, 6 CFU + 20 ore di laboratorio, 3 CFU). 

- a.a. 2011-12: corso di Storia economica e sociale del medioevo (60 ore, 9 CFU) nell’ambito del corso di 
laurea in Storia (triennale e magistrale). 

- a.a.: 2010-11: corso di Storia economica e sociale del medioevo (60 ore, 9 CFU) nell’ambito del corso di 
laurea in Storia (triennale e magistrale). 

- a.a. 2009-10: corso di Storia economica e sociale del medioevo (60 ore, 9 CFU) nell’ambito del corso di 
laurea in Storia (triennale e magistrale). 

- a.a. 2008-09: corso di Storia economica e sociale del medioevo (60 ore, 9 CFU) nell’ambito del corso di 
laurea in Storia (triennale e magistrale). 

- a.a. 2007-2008: laboratorio di Storia medievale (20 ore, 3 CFU) nell’ambito del corso di laurea in 
Storia (triennale e magistrale). 

- a.a. 2006-2007: laboratorio di Storia medievale (20 ore, 3 CFU) nell’ambito del corso di laurea in 
Storia (triennale e magistrale). 

- a.a. 2005-2006: laboratorio di Storia medievale (20 ore, 3 CFU) nell’ambito del corso di laurea in 
Storia (triennale e magistrale). 

- a.a. 2004-2005: laboratorio di Storia medievale (20 ore, 3 CFU) nell’ambito del corso di laurea in 
Storia (triennale e magistrale). 
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- a.a. 2003-2004: laboratorio di Storia medievale (20 ore, 3 CFU) nell’ambito del corso di laurea in 
Storia (triennale e magistrale). 

 
Didattica in lingua inglese presso Unimi: 
 

- a.a. 2015-2016: corso di Civiltà e culture del medioevo, 1 modulo di 20 ore. 
 

- a.a. 2014-2015: corso di Civiltà e culture del medioevo, 1 modulo di 20 ore. 
 

 
Attività didattica presso università straniere: 
 

- anno 2012: in qualità di Fellow del college Christ Church, Oxford University, ho tenuto tutorials 
a favore di studenti undergraduate (ottobre-novembre 2010). 
 

- anno 2010: in qualità di Visiting lecturer alla University of Kyoto ho tenuto un ciclo di lezioni per 
complessive 20 ore nell’arco di un mese (luglio 2010). Titolo: The Italian Renaissance State. New 
Approaches. 

 
 
Attività didattica frontale nei percorsi formativi post-lauream (scuole di dottorato, master, 
perfezionamento) 
 

- a.a. 2014-15: corso di Storia medievale (40 ore) nell’ambito del TFA (Tirocinio formativo attivo). 
- a.a. 2013-14: corso di Storia medievale (46 ore) nell’ambito dei PAS (Percorsi abilitanti speciali). 
- a.a. 2012-13: corso di Storia medievale (20 ore) nell’ambito del TFA (Tirocinio formativo attivo). 
- a.a. 2007-08: corso di Storia medievale (20 ore) presso la Scuola Interuniversitaria Lombarda di 

Specializzazione per l’Insegnamento Secondario - sez. di Milano (SILSIS-MI). 
- a.a. 2007-08: corso di Storia medievale (20 ore) presso la Scuola Interuniversitaria Lombarda di 

Specializzazione per l’Insegnamento Secondario - sez. di Milano (SILSIS-MI). 
 

- Ho svolto lezioni frontali anche per i dottorati di ricerca delle Università di Edinburgh (2015: due 
ore), Oxfrod (2013: due ore), Firenze (2017 e 2005: due ore ogni volta), Innsbruck (2011: due 
ore), Genova (2007: tre ore), Lecce (2007: due ore), Matera (2011: due ore), Paris I – Sorbonne 
(2010: due ore), Pisa (2003: due ore). 
 

- Nel periodo febbraio/marzo 2018 terrò un modulo di 6 ore nell’ambito del Mater di I livello in 
Public History organizzato da Unimi in collaborazione con la Fondazione Gian Giacomo 
Feltrinelli. 

 
 
Art. 13 comma 2, “attività di didattica integrativa e di servizio agli studenti” (attività di relatore di tesi di laurea, tesi 
di dottorato, attività di tutorato degli studenti di corsi di laurea e di laurea magistrale e di tutorato di dottorandi di 
ricerca; i seminari”): 
 
Assegni di ricerca: 

- Sono stato tutor di una assegnista, Marta Gravela, nel periodo 2015-2016. 
 
Tesi di dottorato: 

- Sono stato relatore della tesi di dottorato di: Marta Gravela, Fabrizio Pagnoni, Alessandro 
Silvestri, Pierluigi Terenzi. 
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Tesi finali nell’ambito di post-lauream PAS e TFA: 

- Per quanto riguarda i corsi post-lauream per la formazione degli insegnanti (SILSIS, TFA, PAS) 
sono stato relatore di oltre sessanta tesi di specializzazione. 

Tesi di laurea triennale e magistrale: 
- Sono stato relatore di circa trenta tesi triennali, magistrali e quadriennali vecchio ordinamento. 

 
Attività di tutorato a favore di studenti triennali e magistrali e di dottorandi: 

- Dal 2006 ho svolto regolarmente attività di tutorato a favore degli studenti, sia durante l’orario di 
ricevimento, sia in momenti appositamente dedicati (seminari per laureandi, incontri di 
orientamento per studenti nell’ambito del PARI, incontri in archivio). Ho dedicato non meno di 
cento ore all’anno a tali attività. 
 

- Sono stato tutor di cinque dottorandi di Unimi: Marta Gravela, Fabrizio Pagnoni, Alessandro 
Silvestri, Pierluigi Terenzi e Francesco Bozzi.  
 

- Ho poi svolto attività di tutoraggio a favore di altri tre dottorandi stranieri che hanno chiesto di 
essere da me seguiti durante il loro soggiorno trimestrale presso Unimi quali Visiting Students. 
Essi sono: Michele Baitieri (dall’Università di Nottingham, 2017), Daniele Dibello 
(dall’Università di San Marino, 2016), Luca Zenobi (dall’Università di Oxford, 2015).  

 
Seminari: 

Nell’ambito del dottorato di ricerca in Studi Storici di Unimi ho tenuto un ciclo di seminari per 
complessive 20 ore sulla storiografia intorno agli stati regionali italiani (a.a. 2007-2008). 

 
Altra attività didattica: 

- Nel 2001 ho collaborato come redattore con il Consorzio interuniversitario “ICON” (Italian 
Culture on the Net) per la preparazione di materiale didattico relativo al settore disciplinare Storia 
medievale. Ho inoltre predisposto i test somministrati via Web agli studenti iscritti. 
 

 

Art.  12 del bando - Attività di ricerca 
 
Art. 12 comma 1 del bando: “Capacità di attrarre finanziamenti competitivi in qualità di responsabile di progetto”: 

 
- Direzione unità di ricerca (Milano Statale) nell'ambito del progetto PRIN 2015 “La signoria 

rurale nel secolo XIV-XV: per ripensare l’Italia tardomedievale”, coordinatore nazionale Sandro 
Carocci. Protocollo: 2015YYLBTR_003. Contributo MIUR all’unità milanese: 25.250 euro. 
 

- Direzione unità di ricerca (Milano Statale) nell'ambito del progetto PRIN 2012 “La mobilità 
sociale nel medioevo italiano (Secoli XII-XV)”. Coordinatore nazionale Sandro Carocci. 
Protocollo: 0123BZPH5_002. Contributo MIUR erogato all’unità milanese: 53.545 euro. 

 
- Coordinatore e responsabile unità di ricerca (Milano Statale) nell’ambito del MURST 2000-2001, 

“Progetto Giovani ricercatori”. Titolo del progetto “Lo stato visconteo”. Finanziamento 
erogato 5.000.000 di lire. 
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Art. 12 comma 1 del bando: “organizzazione, direzione e coordinamento di centri o gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali o partecipazione agli stessi e altre attività quali la direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste 
scientifiche, l’appartenenza ad accademie scientifiche di riconosciuto prestigio”: 
 
Partecipazione a gruppi e progetti di ricerca Europei/Internazionali: 
 

- Partecipazione al progetto “ERC: Signs and States: Semiotics of the Modern State”. Principal 
investigator: Jean-Philippe Genet, anni 2010-2014 – codice progetto: 349533. 
 

- Partecipazione al progetto: “Defizitäre Souveräne? Frühneuzeitliche Rechtfertigungsnarrative im 
Konflikt”, anni 2014-2015, nell’ambito dell’Exzellenzcluster Die Herausbildung normativer 
Ordnungen, Goethe-Universität Frankfurt am Main. 
 

- Partecipazione al progetto: “Communication. Conflicts and Orders in Medieval and Early 
Modern Europe”, coordinatore prof. Hattori (University of Kyoto), anni 2010-2011, finanziato 
dalla Japan Society for the Promotion of Science. 

 
 
Partecipazione a gruppi e progetti di ricerca nazionali: 
 

- Direzione progetto scientifico per la valorizzazione storica e culturale delle “Terre di 
Franciacorta”, a seguito di delibera del Dipartimento di Studi Storici dell’Università degli Studi 
di Milano. Dal 24.07.2017 
 

- Partecipazione (e direzione dell’unità locale di Milano Statale) al PRIN 2015 “La signoria rurale 
nel secolo XIV-XV: per ripensare l'Italia tardomedievale”, coordinatore nazionale Sandro 
Carocci 
 

- Partecipazione (e direzione dell’unità locale di Milano Statale) PRIN 2012 “La mobilità sociale 
nel medioevo italiano (Secoli XII-XV)”. Coordinatore nazionale Sandro Carocci 

 
- Partecipazione al PRIN 2006 “Geografie politiche nella Lombardia visconteo sforzesca. 

Territori, linguaggi, giurisdizioni”. Coordinatore nazionale e locale: Giorgio Chittolini. 
 

- Partecipazione al PRIN 2004 “Linguaggi e culture politiche nell'Italia del Rinascimento”, 
coordinatore nazionale Giuseppe Petralia, coordinatore unità locale Giorgio Chittolini. 
 

- Partecipazione al PRIN 2002 “Ambiti territoriali e società politiche in età viscontea sforzesca”, 

coordinatore Giorgio Chittolini. 
 

- Partecipazione al COFIN-FIRB 2002: L’organizzazione del territorio in Italia (Secoli XI-XVI). 

Coordinatore Giorgio Chittolini. 

 

- Partecipazione al COFIN-FIRB 2001: Le campagne dell’Italia centro-settentrionale (secc. XII-XIV): la 

costruzione del dominio cittadino tra resistenze e integrazione. Coordinatrice: Luisa Chiappa Mauri. 

 

- Paretecipazione al COFIN-FIRB 2000: Società politiche nell’Italia centro settentrionale tra la fine del 

medioevo e la prima età moderna. Coordinatore: Giorgio Chittolini. 
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- Partecipazione al programma CNR 2000: Mappatura delle fonti viscontee. Coord.: Franca Leverotti. 

 

- Partecipazione (e coordinamento) al progetto MURST 2000-2001, “Giovani ricercatori”. Titolo 

del progetto “Lo stato visconteo”. Altri componenti F. Cengarle, M. Gentile.  

 

 
Direzione o partecipazione a comitati editoriali di riviste scientifiche:  

 
- Condirettore di Quaderni Storici, dal 01-11-2008 a oggi. 

 
- Membro del comitato scientifico di Studi Storici, dal 01-01-2017 a oggi. 

 

- Membro del comitato scientifico di Studi di Storia Medievale e di Diplomatica, dal 01-01-2017 ad oggi. 
 
 

Appartenenza ad accademie scientifiche di riconosciuto prestigio: 
 

- Fellow della Royal Historical Society, dal 04-05-2012 a oggi. 
 

- Life Member del college Clare Hall, Cambridge University, dal 23-07-2012 a oggi. 
 

- Senior Member del college Christ Church, Oxford University, dal 20-03-2013 a oggi. 
 
 

Appartenenza a comitati scientifici di convegni internazionali: 
 

Convegno: Linguaggi della società politica, Les languages de la société politique, The languages of the political 
society (Università degli Studi di Milano, 30 settembre – 2 ottobre 2010). ERC Project: “Signs and 
States: Semiotics of the Modern State”. 
 

 
Appartenenza a comitati scientifici di convegni nazionali: 
 

Convegno: La mobilità sociale negli stati del Tre-Quattrocento (Milano, Università degli Studi), dal 29 al 
31 ottobre 2015. 

Convegno: I linguaggi politici nell’Italia del Rinascimento (Pisa, Università degli Studi), dal 09-11-2006 
al 11-11-2006. 

 

Altro ruolo organizzativo e direttivo all’interno della comunità nazionale/internazionale: 

 

- Dal 2014 sono condirettore della Collana editoriale Renaissance History, Art and Culture, Amsterdam 

University Press. 

- Dal 2011 sono nel comitato scientifico della collana editoriale Storia lombarda, presso editore 

Unicopli, Milano. 

- Dal 2016 sono nel comitato scientifico della collana editoriale Storia/studi e ricerche, FrancoAngeli 

editore. 
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- Dal 2017 sono nel comitato scientifico della collana editoriale Plus Ultra. Studi di Storia, presso 

l’editore Sette Città. 

 
Art. 12 comma 1 del bando: “conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di 

ricerca”. 
 

- Vincitore di una Visting Fellowship al Clare Hall college, University of Cambridge, dal 01-01-
2012 al 30-06-2012. 
 

- Vincitore della Fowler Hamilton Visiting Research Fellowship al Christ Church college, 
University of Oxford, dal 01-09-2012 al 31-03-2013. 
 

- Conferimento a nomina diretta per meriti scientifici di una Fellowship presso lo IASH (Institute 
for the Advanced Studies in the Humanities) University of Edinburgh, dal 01-10-2016 al 31-10-
2016. 
 

- Conferimento tessera onoraria e vitalizia della Biblioteca dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, il 18 febbraio 2013. 
 
 

Art. 12 comma 1 del bando: “partecipazione in qualità di relatori a congressi e convegni di interesse internazionale” 

 
Convegni di interesse internazionale: 

 
 IASH Conference (Edinburgh): titolo del mio intervento: “Population and urban space in a late 

medieval Italian city: the case of Reggio Emilia”, dal 26-10-2016 al 26-10-2016 

 La mobilità sociale nell’Italia medievale (1100-1500). Storiografie nazionali, sintesi, temi (Roma). Titolo 
del mio intervento: “L’officialità: un canale di mobilità? Spunti dal caso milanese”, dal 26-09-
2016 al 28-09-2016  

 Reinterpreting cities. 13th International Conference on Urban History (Helsinki). Titolo del mio 
intervento: “Towns and cities in the State of Milan in the 15th-16th Centuries. Towards a new 
balance”, dal 24-08-2016 al 27-08-2016 

 Deficient monarchs? Legitimation in Conflict (Frankfurt). Titolo del mio intervento: “Politics vs Law in 
14th-Century-Milan. The Visconti, the Question of Tyranny, and the Construction of a New 
Territorial Sovereignty”, dal 05-03-2015 al 06-03-2015 

 Corti e signori nel medioevo. Bilancio degli studi e prospettive di ricerca (Kent State University, Florence 
Campus). Titolo del mio intervento: “La costruzione dello stato fra tardo medioevo e primo 
Rinascimento: appunti per future ricerche”, dal 16-12-2013 al 17-12-2013 

 Courts and Courtly Cultures in Early Modern Europe (University of Lausanne). Titolo del mio 
intervento: “«Quid est tyrannus?» Gabrio Zamorei, Francesco Petrarca e la mobilitazione in 
favore dei Visconti alla metà del sec. XIV”, dal 06-11-2013 al 08-11-2013 

 The Study of Terminology as a Tool in Political and Social (London, ST. Mary University), dal 26-03-
2013 al 26-03-2013 

 The Comparative History of Archives in Late Medieval and Early Modern Italy (London, Birkbeck 
College). Titolo del mio intervento: “The State Building Process in Late Medieval Lombardy as 
Seen in Documentary Practices”, dal 12-12-2012 al 12-12-2012 
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 The Italian Renaissance State? (Oxford, History Faculty). Titolo del mio intervento: “The Role of 
Cities”, dal 03-11-2012 al 03-11-2012 

 ASH Colloquia (Clare Hall, Cambridge). Titolo del mio intervento: “The Clash of Legitimacies. 
The Process of State-Building in Early Renaissance Italy”, dal 15-05-2012 al 15-05-2012 

 The Nineteenth International Medieval Congress (University of Leeds). Titolo del mio intervento: 
“Conciliating the Incompatible. The Lords of Milan’s Chancery Activity in the Mirror of Some 
Charters (Late 14th Century)”, dal 11-05-2012 al 11-05-2012 

 Emotions, Passions and Power in Renaissance Italy (Georgetown University, Fiesole Campus). Titolo 
del mio intervento: “The Emotions of the State. A Survey of the Visconti’s Chancery”, dal 07-
05-2012 al 08-05-2012 

 The Renaissance Society of America Annual meeting (Montreal, Canada). Titolo del mio intervento: 
“Peasants against Citizens. Some Remarks on an Unknown Rural Revolt in Late Middle Ages 
Italy: Parma 1385”, dal 24-03-2011 al 26-03-2011 

 Linguaggi della società politica, Les languages de la société politique, The languages of the political society 
(Università degli Studi di Milano). Titolo del mio intervento: “Propter justitiam et aequalitatem 
serbandam”. Discorsi sulla fiscalità nella Lombardia viscontea, dal 30-09-2010 al 02-10-2010 

 Monasticum Regnum. Religione e politica nelle pratiche di legittimazione e di governo tra Medioevo e età 
moderna. (Università di Torino). Titolo del mio intervento: “Osservazioni a margine di un 
dibattito”, dal 21-09-2009 al 23-09-2009 

 Stadsbeelden en stadscultuur in Italië en de Nederlanden (Leuven, The Catholic University). Titolo del 
mio intervento: “Prince, Cities and Territories in the Duchy of Milan: a Reconsideration”, dal 
28-11-2008 al 28-11-2008 

 Wie Kommuniziert man Legitimation? (Innsbruck). Titolo del mio intervento: “Building Legitimacy. 
Some Remarks about the Political Languages in the Duchy of Milan”, dal 11-06-2008 al 13-06-
2008 

 Passé et présent du discours fiscal en Europe (Clermont-Ferrand, France). Titolo del mio intervento: 
“Fiscal Discourses in the Duchy of Milan”, dal 20-09-2007 al 21-09-2007 

 The Renaissance Society of America Annual meeting (Miami, USA). Titolo del mio intervento: “Prince 
and Cities in the Duchy of Milan”, dal 22-03-2007 al 27-03-2007 

 Espace administratif, espace judiciaire, espace politique dans les villes italiennes du Moyen Âge (Montpellier, 
Université Paul Valèry). Titolo del mio intervento: “Dentro lo stato regionale: un modello 
cittadino di organizzazione del territorio?”, dal 26-05-2006 al 27-05-2006 

 City-states and Regional States in Europe. 1400-1600 (Roma, Reale Istituto Neerlandese). Titolo 
dell’intervento: “The Duchy of Milan”, dal 08-05-2006 al 12-05-2006 

 Kulturtransfer im Spätmittelalter: Die Visconti im deutschen Südwesten (Stuttgardt, Hauptstaatsarchiv). 
Titolo del mio intervento: “The Idea of Justice in Bernabò Visconti, Lord of Milan”, dal 27-10-
2005 al 28-10-2005 

 The Renaissance Society of America Annual meeting (Cambridge, U.K.). Titolo del mio intervento: 
“The Political Languages in the Duchy of Milan: Plurality and Conflict”, dal 07-04-2005 al 09-
04-2005 

 Intorno al Codice Alpha.M.5.24 (Mod.A): musica e cultura franco italiana nel primo Quattrocento, Dozza 
(Bo), coordinatore John L. Nadas. Titolo del mio intervento: Pietro Filargis: uomo di Chiesa, 
uomo di Stato e uomo di cultura, dal 10-07-2001 al 14-07-2001 
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Si indicano ad ogni buon conto anche le partecipazioni a convegni e conferenze di interesse nazionale: 
 
 

 Jesi, Centro studi fridericiani, 30 settembre 2017. Titolo della mia relazione: Fridericus fuit homo 

pestifer et maleditus. Società e politica nella cronaca di Salimbene de Adam. 

 Rinascimento culturale (Erbusco, Bs). Titolo della mia relazione: Repubbliche e principati nell’Italia del 

Rinascimento, 22 settembre 2017. 

 L’Italia tra storia e prospettiva politica (Istituto Alti Studi Strategici, Villa Feltrinelli, Gargano). 

Titolo della mia relazione: Una storia delle élites politiche in Italia. La prospettiva dei medievisiti, 14 

aprile 2017. 

 Libertà e poteri signorili nelle città italiane (Firenze, Università degli Studi). Titolo del mio intervento: 

Vicecomitum Libertas. Fra propaganda e ideologia nella Milano fra Tre e Quattrocento, 22 marzo 2017. 

 Milano nella storia (Milano, Casa della cultura). Titolo del mio intervento: Signoria e tirannia nel 

Trecento: tra teoria e prassi politica, 17 febbraio 2017. 

 La mobilità sociale nell’Italia medievale (1100-1500). Storiografie, sintesi, temi (Roma). Titolo del mio 

intervento: “L’officialità: un canale di mobilità? Spunti dal caso milanese”, dal 26-09-2016 al 28-09-

2016  

 La mobilità sociale negli stati del Tre-Quattrocento: la vicenda della Lombardia (Milano). (Organizzazione 

e partecipazione). Titolo del mio intervento: “I piedi e le tibie dello stato: la burocrazia. Legittimazione 

e costruzione identitaria di un nuovo ceto politico”, dal 29-10-2015 al 31-10-2015. 

 La tirannide nell’Italia comunale e signorile (San Gimignano). Titolo del mio intervento: “Signori 

orgogliosamente tiranni”, dal 24-06-2014 al 26-06-2014. 

 Romolo Caggese tra storiografia e politica (Università degli Studi di Milano). Titolo del mio intervento: 

“Città e contado nel medioevo. Percorsi storiografici a partire dall’opera di Romolo Caggese”, dal 13-01-2009 

al 13-01-2009. 

 Il vescovo, la Chiesa e la città di Reggio in età comunale, VI convegno del progetto “Ubi Episcopus” (Reggio 

Emilia). Titolo del mio intervento: Identità individuali e identità comunitaria nella Reggio basso 

medievale, dal 13-06-2008 al 14-06-2008. 

 Storiografie parallele: Mario Del Treppo e Gabriella Rossetti (Roma, Istituto Storico Italiano per il 

Medioevo). Titolo del mio intervento: “Razionalità burocratica e razionalità non burocratica”, dal 22-

02-2008 al 22-02-2008. 

 I linguaggi politici nell’Italia del Rinascimento (Pisa, Università degli Studi). Titolo del mio intervento: 

“Un linguaggio cetuale: il lessico della guerra. Note sul ducato di Milano”, dal 09-11-2006 al 11-11-2006. 

 L’archivio come fonte (III): archivi di famiglie aristocratiche (San Miniato). Titolo del mio intervento: “I 

cartulari signorili alla fine del medioevo: qualche nota”, dal 11-09-2006 al 13-09-2006. 

 Lo spazio politico locale in età medievale, moderna e contemporanea (Alessandria). Titolo del mio 

intervento: “Una territorialità incerta. Reggio e il Reggiano alla fine del medioevo”, dal 26-11-2004 al 27-

11-2004. 

 Nuove tendenze della medievistica, (Trento, Istituto storico italo-germanico). Titolo del mio 

intervento: “A proposito di linguaggi politici”, dal 03-06-2004 al 04-06-2004. 

 Scritture del, al, sul governo (Venezia, Fondazione Giorgio Cini). Titolo del mio intervento: 

“Istituzioni e scritture di governo nella formazione dello Stato visconteo”, dal 10-05-2004 al 12-05-2004. 

 Categorie concettuali e lessico politico istituzionale. Per la storia dei comuni italiani nei secoli XIII e XIV - 

Omaggio a Marco Tangheroni (Pisa, Università degli Studi). Titolo del mio intervento: “A proposito 

di città emiliane”, dal 02-04-2004 al 04-04-2004. 
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 Signorie rurali e feudi in alcune aree dell’Italia centro-settentrionale fra XIV e XV secolo (Milano). Titolo 

del mio intervento: “Dal potere del dominus castri alla solidarietà comunitaria. L’evoluzione dei rapporti 

politici nel territorio reggiano fra Tre e Quattrocento”, dal 11-04-2003 al 12-04-2003. 

  Uno storico e un territorio. Vito Fumagalli e l’Emilia occidentale (Parma 2002). Titolo del mio 

intervento: “Il cartulario degli Scotti di Piacenza fra memoria familiare e cultura pattizia”, dal 11-10-2002 

al 12-10-2002. 

  Guelfi e ghibellini alla fine del Medioevo (Milano, Università degli Studi). Titolo del mio intervento: “Le identità 

mobili. Guelfi e ghibellini a Reggio (secoli XIV-XVI)”, dal 08-11-2002 al 09-11-2002. 

 Signori, regimi signorili e statuti nel tardo medioevo (Ferrara). Titolo del mio intervento: “Reggio viscontea 

e i suoi statuti tardo trecenteschi”, dal 05-10-2000 al 07-10-2000. 

 Signorie trecentesche: stato della questione e nuove ricerche (Pisa, Università degli Studi). Titolo del mio 

intervento: “Culture della politica e del diritto a Reggio durante la signoria viscontea (1371-1404)”, dal 13-

02-2003 al 13-02-2003. 

 
Art. 12 del bando: “attività di valutazione nell’ambito di procedure di selezione competitive nazionali e 
internazionali”: 
 

- ERC Advanced Grant 2017: Membro del Panel di valutazione: “The Study of the Human 
Past: Archaeology and History”. Lettera di invito del 31.07.2017, contratto n° CT-
EX2014D172077-101 del 25.08.2017. 
 

- Membro della commissione giudicatrice di un bando internazionale per l’attribuzione di tre 
“Federico Chabod Visiting Fellowship” presso il Dipartimento di Studi Storici, 18.012017. 
Vincitori prof. Samuel Cohn, prof. Pierre Serna, prof. Federico Finkelstein. 
 

- Membro della commissione incaricata di procedura di valutazione per il conferimento di 
un assegno di ricerca. Università di Milano, 14 aprile 2015. Vincitrice: dott. Marta Gravela. 
 

- Membro della commissione incaricata di procedura di valutazione per la selezione di 4 
posti al dottorato di ricerca, Università di Milano, 8 settembre 2017. 
 

- Membro della commissione incaricata di procedura di valutazione per la selezione di 4 
posti al dottorato di ricerca, Università di Milano, 7 ottobre 2014. 
 

- Membro della commissione preposta a procedura di valutazione per la selezione di 5 posti 
al dottorato di ricerca, Università di Pisa, 27 ottobre 2011. 
 

- Membro della commissione preposta a procedura di valutazione per la selezione di 5 posti 
al dottorato di ricerca, Università di Milano 2 settembre 2011. 
 

 

Art. 13 - bando “Attività gestionali, organizzative, di servizio”: 
 
Presso Istituzioni scientifiche internazionali 

 
- EURIAS (Consortium of European Institutes for Advanced Study): referee di tre applications 

per visiting fellowship di 10 mesi (Call 2018-19). Lettera di conferimento dell’incarico: 

31.07.2017. 
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- ERC Starting Grant 2015: referee del progetto n. 677502 (Call 2015). A tal fine ho stipulato con 
lo European Research Council il contratto numero 82677. 

 
 
Presso l’Università di Milano: 

 
- Responsabile AQ (assicurazione qualità della didattica e della ricerca) del Dipartimento di Studi 

Storici. Da maggio 2017. 
 

- Delegato del direttore di Dipartimento all’internazionalizzazione e ai rapporti 
internazionali. Da ottobre 2016 a oggi. Nell’ambito di questo incarico ho promosso un 
accordo Erasmus con l’Università di St Andrews (UK), un accordo di dottorato con l’Università 
di Edimburgo (UK) e ho contribuito ad organizzare le Federico Chabod Visiting Fellowship 
presso il Dipartimento di Studi Storici. 
 

- Componente del Presidio di qualità della ricerca del Dipartimento di Studi Storici. Dal 2014 
al 2017. 

 
- Componente del Nucleo di autovalutazione del Dipartimento di Studi Storici. Da ottobre 

2014 al 2017. 
 

- Membro della Giunta del dottorato di ricerca in Storia, cultura e teorie della società e delle istituzioni, 
Università di Milano. Da maggio 2017 a oggi. 

 
- Componente del Collegio del dottorato di ricerca in Storia, cultura e teorie della società e delle 

istituzioni, Università di Milano (già dottorato in Storia medievale fino al 2009, poi dottorato in 
Studi storici e documentari fino al 2012). Dal 2007 a oggi. 
 

- Componente del Comitato scientifico della Biblioteca di Scienze della Storia. Da ottobre 
2016 ad oggi. 
 

- Membro della Commissione PARI (2008-2011). Il Progetto di Accertamento dei Requisiti in 
Ingresso è rivolto agli studenti delle scuole secondarie superiori interessati al corso di laurea in 
scienze storiche e consente loro di auto-valutare il possesso di conoscenze e di competenze 
necessarie per affrontare gli studi. 

 

- Membro del Comitato di riesame del corso di laurea in Storia con delega allo sviluppo della 

didattica in lingua inglese (2013-14). 

 
- Membro della commissione di dottorato incaricata dell’esame finale del dott. Pierluigi Terenzi, 

dottorato congiunto Università di Milano - Université Paris 1 – Panthéhon Sorbonne, il 14 ottobre 
2013. 
 

- Membro della commissione di dottorato incaricata dell’esame finale del dott. Giacomo 
Campagna, Università di Milano, 27 settembre 2013. 
 

- Come ricercatore (2006-2014) e poi come professore associato (2015-oggi) ho preso 

regolarmente parte alle commissioni di laurea della Facoltà e ho presieduto le commissioni 

d’esame dei miei insegnamenti. 

 



 

 

 

-15- 

- Membro delle commissioni d’esame presiedute dal professor Giorgio Chittolini (1998-2011) e 

dalla professoressa Elisa Occhipinti (2005-2012). 
 

Presso altre università italiane e straniere: 
 

- Oxford University, membro del Viva Board (commissione esame finale di dottorato) riunita il 9 
gennaio 2015, All Souls College, per esaminare il candidato William Kolkey, supervisor prof. 
Chris Wickham. 
 

-  Université Paris 1 – Panthéhon Sorbonne, Membro del jury di dottorato incaricato dell’esame 
finale del dott. M. Solal Abélés, tutor prof. J.-Ph. Genet, 9 novembre 2015. 
 

- Scuola Superiore di Studi Storici della Università degli Studi di San Marino, Membro della 
commissione di dottorato incaricata dell’esame finale della dott.ssa Lorena Barale, tutor prof. 
Angelo Torre, 15 ottobre 2015. 
 

- Università di Firenze, referee nell’ambito della procedura di valutazione comparativa per la 
selezione di un posto di assegnista di ricerca. Bando D.R. 247 del 20 marzo 2017. 
 

- Università di Siena, membro della commissione di dottorato incaricata dell’esame finale della 
dott.ssa Barbara Gelli, tutor prof. Duccio Balestracci, 21 gennaio 2016. 
 

- Università di Firenze, Membro della commissione di dottorato incaricata dell’esame finale del 
dott. Luca Vannini, tutor Prof. Andrea Zorzi, 24 aprile 2015. 

 
Per conto di ANVUR: 
 

- Nell’ambito della revisione degli elenchi delle riviste di fascia A, settore Storia medievale, ho fatto 
da referee per la valutazione di quattro periodici. 
 

- Nell’ambito della VQR 2011-2014 ho svolto su incarico del GEV area 11 l’attività di valutatore 
per il settore M-STO/01 - Storia medievale. 
 

- Nell’ambito della VQR 2004-2010 ho svolto su incarico del GEV area 11 l’attività di valutatore 
per il settore M-STO/01 - Storia medievale. 
 

 
Presso enti pubblici e privati e organizzazioni scientifiche e culturali: 

 

- Nel 2006-2007 su incarico del Comune di Reggio Emilia ho fatto parte del comitato scientifico 

incaricato di progettare una mostra sulle mura medievali della città (tenutasi tra il 10 febbraio - 

18 marzo 2007). 

 

- Nel 2005 per conto della Fondazione Biblioteca Europea di Informazione e Cultura 

(presidente Antonio Padoa Schioppa) ho contribuito alla stesura della Carta delle Collezioni, 

indicando una bibliografia delle più importanti opere italiane ed europee sul Medioevo. 
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- Nel 2002 su incarico del Comune di Abbiategrasso ho fatto parte del comitato scientifico 

incaricato di una indagine storica sul borgo abbiatense in età basso medievale. 

 

- Nel 2000-2001 su incarico della Provincia di Milano ho fatto parte del comitato scientifico (con 

Giorgio Chittolini e Francesco Somaini) della mostra intitolata “Milano specchio d’Europa. 

L’età dei Visconti e degli Sforza. 1277-1535” (tenutasi nel periodo 29 marzo - 3 giugno 2001). 

 

- Fra il 15 maggio 1999 e il 31 dicembre 1999 ho svolto l’incarico di Consulente culturale 

dell’Azienda Ospedaliera “Spedali civili di Brescia”, con il compito di contribuire alla 

valorizzazione del patrimonio storico-archivistico dell’ente. 

 
Principali pubblicazioni 

  

Volumi 

 

 The Clash of Legitinmacies. The State-building Process at the End of the Middle Ages, Oxford, Oxford University 

Press, in corso di stampa. 

 La legittimità contesa. Costruzione statale e culture politiche (Lombardia, XII-XV secolo), Roma, Viella, 2016 

 Oltre la città. Assetti territoriali e culture aristocratiche nella Lombardia del tardo Medioevo, Roma, Viella, 2009. 

 Lo Stato visconteo. Linguaggi politici e dinamiche costituzionali, Milano, FrancoAngeli, 2005. 

 La città assediata. Poteri e identità politiche a Reggio in età viscontea, Roma, Viella, 2003. 

 L’età dei Visconti e degli Sforza. 1277-1535, Milano, Skira, 2001 (con Francesco Somaini). 

 

 

Curatele 

 

 La Mobilità sociale nel Medioevo italiano. 2. Stato e istituzioni, Roma, Viella, 2017 

 A Companion to Late Medieval and Early Modern Milan. The Distinctive Features of an Italian State, Leiden, Brill, 

2015. 

 Lo Stato del Rinascimento in Italia, a cura di Andrea Gamberini, Isabella Lazzarini, Roma, Viella, 2014 (con 

Isabella Lazzarini). 

 The Italian Renaissance State, Cambridge, Cambridge University Press, 2012 (con Isabella Lazzarini). 

 Medioevo dei poteri. Studi di storia per Giorgio Chittolini, Roma, Viella, 2012 (con N. Covini, M. Della 

Misericordia, F. Somaini). 

 The Languages of Political Society. 14th-17th Centuries, Roma, Viella, 2011 (con J.-Ph. Genet, A. Zorzi). 

 Medioevo reggiano. Studi in ricordo di Odoardo Rombaldi, Milano, FrancoAngeli, 2007 (con G. Badini). 

 Linguaggi politici nell’Italia del Rinascimento, Roma, Viella, 2007 (con G. Petralia). 

 

 

Saggi e articoli 

  

 «I piedi e le tibie» dello stato: gli officiali. Legittimazione e costruzione identitaria di un nuovo ceto politico nelle parole di 

Uberto Decembrio, in A. Gamberini (ed.), La mobilità sociale nel Medioevo Italiano. 2. Stato e istituzioni, Roma, 

Viella, 2017, pp. 99-115. 
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